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ll'TrentillO.: nella guerra 
1.866 DEL 

l' Ahstr_ia si appeqtrava a rivolgere l correre io largo .stuolo t. d aacresoere 1 aia fallo per quanto è po!llibile con­
t,ut!o. li peso delle sue armi ~onlr.o le lite dei. garlb\hlioi, .ricadeva il peso) tampor11oe~meote da tuili gli ~griool· 
llta.lla. Oe l.a q11est ooe deJ,Trenttno tl i de!la dommszioue&us•rtaca, resaogoora tori della regione inVI\~a. 
gove,rno dr V1euoa e l imperatore piu grava e d1!fi lente . Nel 1lare di olò ooùlunioazione si 
p~rt•oolar';llente, ne facevano una qua· Oggi a mezzo secolo di diiltansa da preganò le Cattedre ambulanti di agri· 
stJOne cap.lt~le. Il general.e Ku~n aveva qu~i dolo"Oli avve~imanlì, mentre .la ?Oitura, i Comizi agrari a gll Enti 
nulo orJzne lam&t>Vo d1. resrste·e •d queJI!ooe d~l 'l'rentmo, oo_n m~l ~op1h. l~leraasati .a dare la msgglore diftu· 
Jgn• costo e del r~s\o 1 r1of,ltz1 cile \orna a nacaendere g\1 amm1 :e 11, ~1one a t«h norme <1he dovranno es• 

Nella ~ue~ra del. 1~66 gli .av~eoi- fatale giorliat~ di Custou (24 giugno) Tale conquista avrebbe dovuto farsi ~nda~a ~ioeveolio lo mettevano ia ?ommu.overe il sentimento degli italiani, sera portate a· oò~os.:anza non solo 
enti che s1 evolsero· o che. s1 rJferl.,rendeva ancor p!ù necessario per G!· ooliA fò•ze riuoit·a dei volontari e JOodiZIODI d•. poter Jront~gglara con ti. pe~s1ero rioorrere.alle parole ammo· degli .agricoltori, ma anche del pro­
ono al Trenll,no 1 t~b?ero, come.olilo.~!l rlbaldi .di n~n]abbandonare la Lornbar· deVeserolto re~olare; una volla oom· 9Uc'oesso ogn1 len1at1vo di athcoo se ni\r1c1 eh~ Oosta.ntmo N1gra no~tro duttor1 di· fosfuro i quali dovranno 
, .uua par~e asaal_tllé~a~te, I sangm:/ d1a 1mm.ao~1a1a .. c OJprite BrasQis • piuta Garibaldi s'rabbe obiunàto ad li\ tregua f.Ja<e •tal& rot•.a. E•a neceg. ambtsciatore.a Puigi rivolgeva a quel. ottemperare alle ndrme indicate al n 1 
sJ•su,eoes~t _oooqu•sta\1, m m?lteplio1 e.ra l ?rdm~ ,ahe 11 L~_marmors speiiva operare in Oroszia ed Ungheria. Era nr.io cedere. e G~rib~ldi col suo cele: ministro degli affari esteri. . \. ·· · · • 
m~at!lmeot1 dalle a~.h1ere. de! volon .. a. GArlb!lldJ 1 mdoma01 di qua l'infausta .l'antico .Jisegno ritenuto capitale dal ore . c oboed1s.oo • ! ne avnva. per il c La riunione dal Trentina al Regno 
rl, comandale da Gar1bald1. e l audeoe giornata, pure autor:zu.odolo 11 gel· Riouoli, vagb.eggiato dal generale primo dato l'esempio. Si. sperò ancora .è essenlla.le per l'Italia. Questo terrl· Oattedra· ·Ambulante 

In questi giorni si tengono confa· 
ren.we agrarie a Bagnaria Arsa, Oe­
sem (Lusevera), Campoformido, Breesa, 
Verzegnis. 

Corsi serali. - Rizzi e Piano d'Arta. 

vveduteru con la quale 11 ~renerala tarsi sul Tirolo qualora l'avesse rite- non meno oh~ dal ministro Il 001cetto per .~n pooo che al g_enerale Meo~brea torio a._ppartiene alla penisola etoogra· 
edloi operò colle fone dell'esar 1ito outo op11ortu_oo c per condurvi quella dl!lla. neÒesailà per noi dell'a~.quisto rlusome .nelle trattative ulteriori per fioamente, geogr~fiaamente, storica· 
golare ~l aoo 

1 
comando ~ella ~al op~razi001 di monl&i!'DA nelle quali del Treatlno er11 lalme.ote radicato in IL\ p\o', llrmata a Vienua 113 ottobre, rnèote e mililarmènte .. L'Austria pa· 

ugao~~; e m quel a del Ferstna spiO· egh era m\estro •· Ma 11 questo non tiltti, che Persino co t'oro, cb• 000 con- • lr:durre l'Austria a migliori coos•- droaa del Treotillo mitiaooia ad un 
endosi eln quasi sotto le mur_a d t poteva .Pen~ar~ aarlb&ldi con 1~ poah~ sentivano nell'opportunitk dellll con- gli t ma neppure. Je: a~gomentuloui tempo la Vdnezla, Bresoia e Milano .... 
reoto, furo~o aoz.l, ~l ~aò di~e~ 1 ~oll forze d1 ou1 d1Rponeva uoo 118cendeot1 qulsta di Trleate e deli'Istri, vi ·insi· serul o convincenti per l'Illustre scten· OiL\ modo come sarà risJiul~ questa 
pisod1 non mglor10s1 d1 queli mf~llce aneor~ a 10.000 uomini, msle istruiti stèv~no esplloitattieote. Cosi OJmenico tialp e generale seppe addurre oon qutJstione estremamente importante 
ampagna che ba pesato. t~ist~me~te 9 ~al.e eqtill)llgt(i~ti e ~p~ovviiÌio,come P.tataleoni plalldaado al òOotegno ri- logjM. stringMie e oon allo senso dip~nderà io ll~IID parte lo stabili•·si da sp.ilimbergo 
ar mezzo ~eoolo sui. dest1m d. hall&, e~ 1 BI ~rovav~,. di ar\ljlherla Oll.iJlPII.Ie. ~p\uto ed energillo del Rieasoli 11 pur pohtHlO, ooneegulrono lo soop'J, Il di rapporti datlaitivamenle amiob.avoli 
. , for~e ~nù a.noora ·che per gh avve· L .\ust~1 a i~f,;tu non a.~av~ l;uc1ato tentando di dimostrargli oom11 J'aequi· Tr~ptìo_o dovette. rim,ner fuori da ogrJi tra l'ltalia e l'Austria •. Il valore pro· MertilO-[OD[OlSD. VI'Dl' •t'D -.~Pl'lt'mb~JDD 
l!ll~lltl mJiitart, notevole .tu la paple s~n11r01to .11 :r~entlno, ·~ove un _oorp~ st~ di Trieste non fosse per riueolrA po~~1b1 e dlaous~!one e su quelle gene· fd\ico dì quelle pno·e non ba bisogno Il B 
be mter~asa il Trentloo pelle trattative dJ !8000 u~miDJ e nr1e batter.1e_ d• uul~ all'lt~li~, noo ~sila n a proo'a: rose popolaz:oo! cba avevano orma• di ulteriori commenti, Ailo scopo di far conos•Jere ed ap· 
lploma!tcbe condotte dun,ote la guerra e.rlrgltAr•a ~• tro~avano agli ordml d•l mara .._esseri il Tirolo italiano a noi veduto .• spuntare il giorno·de\l'agognat!l ii.Uillo Mori prezzare 1 migilori vini e fauilitarne lo 
d." guerra_ comp1~ta. In queste tr~t· genara!e. Kubil P.ronti a·. fronteggiare più necessario di Venezia stessa ne hbetaz1ooe da 639e affrettato colt'ac· omeroio, fi terrà in Spllimllergo, un 
allve apparisce anzl_lumlnos~rnenle,tn con ab1ll d·slocAzloni el sppoggiali ad noterai a.v~r p•ce sicura tlactiè 11 Mercato·Oonoorso vini nei giorni 10·11 

uale, alto oonl.o ventss_e con~l~er!l~ll ~~~ un Slslama ,di d:t~Bd, per quel tempi Trentino non foBSé' nostro t. ·.-a·. . ·o· ti• Il. e dal F-rl· a· Il. Bprlle 19!5, indetto a curÌA
1
tiellalocale 

uestU.l.n~ trentma dag_l•. uom1n1 our, .'o 

1
a~oora as,Sill vah·1e, uoa inusione ne· ,Sez!one di Cattedra ambulante di Agri- . 

oment1 tanto d1ftloJir, era aflllalo mwa da qusluoque parte •i pronun· X coltura e del Oomi~lo Agrario di Spi-
llora 11 goveruo del nostro pM2e. T di l oia•se. 0 · d , . 'l . Jimbergo e Mimi&go, e re<>olato dallo 
omin_i r.ispond.evano. ai no. mi vener.&.'i M.·Jn era_lutt•.vl'a 061· •i•lem1·- della 30

'
80 11 partè dell Aualrla 1 rl· " • " " • abramo delle truppe dal Veneto a da NOTE AGRICOLE segueou norme: 

oarl dr B1ttmo R1oasoh e:i Em1ho tat11011 l.!arJb .• IJiua it rimtoard inope· parte dell'Italia l'iovasione del Treo j 4 1 una volta aperto il recipiente, tutto Il meraato verrà aperto sabato 10 
lsoonli-Venosla. Obe cosa es!i peo- 'rosi sulle. difesa, onde applna rsccoìte lino per 111 VIli 8 ,1 ~~;aoa, le oondrzioni il fosfuro deve esa3re oonsumat~; tali aprile aol seguente orario: dalle ore 

assero della necessità per 1'-ltali.a di l nuove forze di volontari, oba io numero del generale Kubu minacciato di rima- NEl CAMPI redipienti debbono portare il consul loj9 alle 12 ·e dalle 14 alle 18. • 
salourarsl, per ragioni. di or,Jina vario, ,ansi maggiore del previsto accorre· nere preso tra i li ne fuochi acc~nna- s~gn~colo del tescb o umano e _la rn· Su apposila labell~, per cura del-
l poese~BO dell'allo Adlg~. per la P'rte. vano ad llfruolarsi, e dopo 6tteDUIO vano Il di•enir orltiohe, oqde' la De· Bisauua pro~uue materie alimentari dloaZIOne «veleno" c periCOlO di rnor· l'espoaltOre, sarà segnato il nome dei 
lm'lllO ling~istl~ament? italian_tl,, ri~ult.a~~.~.e una briga t'a di artig\ier•a. dell'e. se.r- c·essìtà da· parlo eua di tentare di Smve•ama quattro mesi or sono: le •· • . . . . produtt~re, il numero. degli elattolitri 
al uar~egg,o ~~quegli uomini 1ns1gn1, o1to :eg.olare a.t com,ndo del maggiore arresl!re l'avanz•ta, dei volorliarì, alla . d Il t Oos1 gli agr1oollorl com~ tutta la prodotti e quello degli el\olitri dispò· 
eso po1 pubblicamente nolo, Quanto Dogholll pusasse ai suoi ordini G~~ri- 1 1 

4110 questo momonto tragicO e a s orul popolazione mleressata debbono essere n1bill. 
gli .avvenim_en.ti m1lilari, oltre a_ Ile baldi iniziava quei movl'ment·1' n• Ila qua e Gariba di si 3 ppareoobiava 000 tralulll i qu J:i liaoi bliO,o!ni dei po- v isat' mediante g ida manifesti o L' 't t à · 
1 1 u!ll l d 1 t V Il d Q nuo•o. vrgore. li successo riportato poli, quello dell'aliment.zione "Orjuista a v ·1 

· r • . · espos1 ore ar assaggiare il pro-
e az~on , c1a 1 e la camp~g~a ea1s el a.~ el Obi~se ch11 eondu~sero n.ì!li nell'att,cco <\ei OQ~\ri a Condino (l6 . G . lt . negli altL'! modi. ritenuti più oppo~tuoi · prio v1no verso il compenso di L. 0.10 
rmat sull argomento una 1n11era lat· ermc1 ma poco forlunsti combattimenti luglio) noo potè essere utilmeol• strut· ldmportanza suprtlem.. 1 "',7.rlaa ori ed effl.oac1 secondo le consuetudini lo· per cias~un bioa!liere. 
eralora. . . . . del Oaff~ro (26 giugno) e di Monte • d 1 1 • · · ev1.1uo ~·ver r. ;ttere sul t lmmeos.o cali, oh~· il fosfuro di zinco è estrema· ·La domand11 di ammiasiooe al mer-

Evocalldo Il rlpordo di que1 fat11 e Suello (3 loguo) obe dovtHln ~&re 11 .a t~ .; • gene; a 8 aus.raaco:. n OZI e~'1° ulore della fuo~' 038 da esgi esercit!!.ta .mente: v~.l_enosn, anche rn piccolissime oato sar-à indirizzaia al uomizio Agra· 
i quei pensieri non \H6tlumo di~ l battesimo del fuo~o alle ancori\ ìoe- co~ rr 01 ab ~~r~ nuovo. v!g 're a11 ~ cowe produltorJ J, derrate alimentari~. quan11U1, tanto per le persone qllanto .r1o antro 11 giorno 5 aprile 1915 in· 
uindi cose ignorate. TuttaVIa non aperta su~ truppe. lnVIl~on, 0 .·l '!/ omtnl rlusolvano a 0,1gi, mantra aume,nltno 10 preoocu· per gli anlm. alt; ohe r1esòa. pur.e veh!~ 1ì~.iioaa .. do. nella sleaaa il numerd del 
redo p~ss' riuscire del tulto inutile j L' disfattll d1 S~iowt e la rìper· espu~nare '1 piccò'o forte di A'Tlpola pu•oni sulle possibili •ioeade d'i un noao al solo oJorarlo per 1 giS oba,'tpetrJ d1 spazio r•obiestr. 
uesla evocui~ae, og.-i oh. e il cuore cus~iooe cb~ e~., dclv•va neoe••••1a- e a oaoo•l!.r gli au•triaci d•l•a Val di prossimO avvemre, mentre si vanno so ne prl·•ion,aoo .. e cb• que_sli ga·l·1· L• dQmanda s•rà aocomp•gn•l• 
1 t d' t f "r -1 r · . ~ o •• ~ •• Ledro. Era. queato uo risultato non pri;wden.lo III aure atte 11 prov.•edera " o • ~ Q • ~ 
a mea e 1 u· l g 1 .1 1.1 1ar;u sono mento· avere sulla oamp'agna d' halia, .Ili, d.trerent~, obe ·do•eva preludere ad 11 . . formano altre• l fac1mente ua m1soug110_ ~·alla tassa di L. 1 per ogni metro di 

ivo'ti a quelle balze j!eneroso, da cui f,, riseolita o8turalme0 t., ancb~ noi '' P•ne l!ece~sarJo a e popolaz10nr, esplosivo e poa.souo· dar luog~ ad •o· _'spazio .·riuhiesto. 
i viene l'eoo dr dolorosi tormeat•, di Tréotino, dove l'opsra dei K'Jbo dnveva un ~vveolèm~ni? llncorta P1ùt no~evoiH: dobb amo ripetere a~li sgr,ooltori, a· csnd1 ;- obe perCIÒ la prep~~oraz10ne de:., Apposita Giuria, nominata dal Oo­
on mai sopito ~PB'(anze. I dieLi lu~lri ormai hmitarsi a difendere ·Tr,,oto q1~

6B 0l,_010• (A2 la). 1°00 ra1• ~ ' g•or,aatts pt:endoòl la uuon, slag•oae ·~rìoola, granoiUr~o od altra esca avvelen_ala mjtalo ordinr.tore, passerà all'ass•ggro a allora trn1orsi noo b&uno, in vero coprendola -dii u~ Jato dlllli'avanzal; ' •• ~o .. a · 11 q \la e 000 os .sn e le st<sle parole g•à dette ne li ottobre d t tt l Il t d li b t Q 

11 b' 1 d 11 ·1 · 1 'b d' d 11 le gravi perclite sub te .dai garibaldini scorso, p~r il lùro e p;r il pubb1100 _eve ess~re. a a 0 ano a e 11 1 a- e o~aasttl,oa d~i vip1 espo_sti. 
JU 11 oam. ra ~ a a s1 un ooe qua e gar1 al 1ua, a 'a\1ro da quella CAe le doveva rrusolre ad ìotondere in e~si rnteresse. . ~~<?~'· 11\1 ar1a aperla, sul terreno me· Al mlghori prodotll verranno con, 
tu !.~Boiata dal trattato d1. Vienoa del truppa rAgolari minaooia.va lO comp 1ere nuova vigoria e a spi•nare loro la E' .evidente intl,lto che 110_

1 
è il caso dos1wo 1nfsslat·J dali~ arVlo_Jie lmpe~ ferite speciali onorificenze. 

3 otiObre. di qu~ll'anoo Jnfau~lo, per per la V Ili. Sugsoa. , 11 T , dendo ~ever&m~n!e ru. b&mblnl ed .agh Si ammetteranno so:tanlo i vini 
~auto rig,uards le ra~ion,i .di senti- Mentre per altro .l'aziona .. rnilitllre Vl!l. per u_n u er.ore 8VlOZid~ S•J reaio, ·quelt'Anoo, in Vl8.ta delia Olrooat~tnz~ estranei di avvta.warsl . . bianchì e rossi· dali'•nnal• lnl4 

10 d t b 1 ver_s()_.cul ormll1 ooo. raprde rnaroeJeJo.ez ooali, d1 raoaomaodHA, come si Oh la .,1 ~ , t p ~ " 

!JII!D .. ~. · 11' area~~ 0 ? -n a~ reo 11 ~!Jl,O .QQq\I!IU.Il: lto'/llfOli!&r&~":in q a~ Ila. ragiono,- ,waveva • vlt\OrmR11"1il.'-il1vlsto:\~ MedJGl;'ffiè'iiit'fìF pissaro.';" ùn.&· rfiuilonè ne! le · ·- .. e_.,..,.-P~fS.O.!IlL .•• ~.e,.i~, -~L .. q\l_'l.B. ~. -AL 'liièrcato sooo . amrlle&il .. tutti i 
Il ooogluogJmeolo 1111 llalla e men.o la questloue ltenllna inoumiooia a po- Il l O Id l d d r . preparaziOne, come allo epsrgimento .pro:1u. ttori coìnpresi liella::~ona d'azione. 
a~c~ra {ler q)lan.to rJ_g)liLrda le aspira· s.rsl in modo ormai e•plio•lo noli e ,genera e . ~~ ID pre .•~poueo o su perdo• a granoturJO; si semini pure del grauoturoo 1\Vvelenato, ~ebbouo della Seaioue di Oalledra Ambulante 
ZIODI del suoi abitalurl. trattative d•p o•Mtiobe. Alle praliJIJe ~es~:;aa~~:ta sidl un~ udiVI alOne dt granoturco ~ove è pos>dlbile, aampreohè avere le ma m senza ferlt~ e dJfesa tla dei Msndamenti dì Spilimbergo e Ma· 

. inf•vola'e d• ~'•"'n\e<l· n.. l!!' v4rso ,., s o, . r ' er~ e reso ooo o lo SI metta Ja grado l produrre lilla· guaa!,, debbono as.tene'rsl scrupolosa· l nt'•go. -X· ~ ' ~ "~~u "Q u de1t mteresse plllt\,10 ub.e eua rlVt!- mente me.\1ants aouuri\11 lavori e ~ 
Governo italiano illl'iadom~~,ni· di St- stiva. ~el darne da P~dova l'ordine abbond,;ntl oonoimaz•oni. altrimenti si wente dal ~O~(\arsl la bocca du~aote ' • • 

li piano della guerra (lhe l'Italia, dow-a per &!divenire 8d un a·rmlstizio al g~.o.era'e M~.J-Lli i\ 20 lugl o e nel avrebba .il •l anno dlspre~ÌAre u.na ìnag· l'operazione a dopo di essa. Bubilo la·' da San .. V'It9 al Tagham-.. 
Il • Il p · d' b. !l'A 1 · Il b d Il d 1 V!! r. si con molta cura le mani e pu- · a ea.a a a ruisra. 10 1arav11 uftl- co us r111. 811 Il· age e a ueuione ra. ccoman arg11 .a m'ss1ma_ solleullu· gior .quancitt\ di seme, s3nu po1sib1lità • b Consl,..llo com11nale · · 1 d l v ~•{ d c lir.si le unghie, oos1 pura de bouo ac- "' 

malmente . all' Ad~stm. i 
11

zo.b giugno, M~ .. 
1
enetdo, ·•

1
. t~ia. p~r bO~<l8. .ciel suo T1ae· lo ~~~~ertiVa •n•llttl « obe

1
, se di avere Ull corrispondeola maggior auratsmente lavarsi coloro cb e per Venerdì' ser,, alle ore 8.30, presenti 

d
m,_rava prl!lJII 

1
1 tutto 11_11 IJ eruiooe VlniR ;o egd 1

1 
autr• esteri, V1soooli· rento nobn •Ossa OJCUp~ta avanh ar· prolotto. 'i,Ualsiasi ragione abbiano· tooòalo il 22. consiglieri, ai accordò un congedo 

Z
el _terr

1
1tor! 1ta rao1 che .11 trattato di penps.aN~ P ~uo1 rappresentante a m1suz1o u e. P?lev,a sorprenderei. ~fra Dove il terreno oou si pre•ta al tosforo 0 •'esca avvelenata., di tre mesi al dottor Leooardon noslro 

ur1go aeo1ava• ll.noora 10 mano del- ar1g1, li!'ra, r.ao utamaota dichiara omque o sei g10r01 uon avremmo .a- granoturco, per esempio uei luoghi · med1'oo per raa1·0u1· di·. •alute. 
l' 1 · 1 h 1 d · · 1 che l recipienti· e gti attrezzi usati ., • a.n\ica uemic8. e a co (llr 11 in modo oue ~ enorn1,1aziooe Vdnezìa nel vremmo ovulo alcun tito~ ad ottenere molto elevali, e in pianura, ijU ogni 1 · 1 · t s1 deliberò di accedere 111 aonsorzio · 
dua. reodare dad essa Il maggior danno. dpensiero del regio Governo avrèbbe 1! T1rolo: onde 11 suo arr1vo a Trento rrtaglio di 1erreoo, o fra gl' intertllari E!r g~a~~:E:o"~~d~~~~~o 06:fe~~g~~~~~~~ dei cornuni,1 per l'approvvil'!ionamento 
n ar 1to isegno era slalo concepilo ovulo comprendere il Treotino obe è alcune ore prima avrebbe oltenuto un de1 •rgoeti e dei gelseti s1 mellano 11 1 d t 1 l' dei cereali 6 delle farine e si nomina· 

6daodo in un moto d1 riv•J'ta cb~ a· poslo sul versante 1l111hno delle 'Alpi grande r1~ullato •· .E .il tgenerale .Me· patate, preterendo qusiztà. buone e . anteman e e acuuralamen e ava.• rono rappresentanti il Sindaco ed il 
vrebbe indotto ungheresi e slavi a ed è ab,tato. da una, popolazione pret- diCI oomp1 coo energia ed avvedutezza [primlltlcde. aul Bilo, 0 meglio 80 possibile bruoialf; 
1 · d 11 d · d A t 1 1 11 d 1 d ·' , che· gli animali domestici (come polli, consigliere Oocoolo. 

a aocars1 a a omloaz,one egli b· .a~en e l• ana .. e «che il .Governo 11 mao alo, reso 1 . el reslo. plu •Mile. L!Jpatda potrà rJusmre preziosissima conigli, colombi, maiali, cani} debbano Si aocordò un sussidio di lire 150 
sburgo; disegno che p~rtioolarmente ttiiii•Qo SI Sir~bba rls~rb.\lq e_sp:essa- d'Ila soar$a resistanu .. roew1ua. e dal p ai' l'al imenla.zioae u'maoa, io .'aiulo 1 d · e due medaglie pel concorso a ptemio 
slava a cuore del barone l; ioasoli. t;nente d•. Rollevare oel nelloZJaU per f~vore delle popola~IODI de da V .-1 Su· ai cet•eali prim'a anche della raccolta .eesere par a ouni giorni ousto ili in fra proprietari· agricoltori, affltluali e 

Giuseppe Garib~ldi cui il Governo la .. P~_oe .la .questio~e ~el. Tranlino, l.a gana, ohe aooogl,enno 1 nostri aome. l\ del granoturco. ~~~o a~~=~:~:u~oasano andare sui ler· mezzadri per la regionale sistemazione 
del re afd.Java il aoi:usn·1o <lei voloa CUI rmQione aUe ~:ov1nme -~~aete oe· ,,tJ~r~l~rt •. l~ meno d1 (\Uattro gwrn1 s1 po~eono seminare, {ra le varietà -che gli animali domestl<li. oommesti· dei terreni del piano. 
lari, ai proponeva d1 col.orirlo; el(li dute er_a re~lamata d~lla duplice ooò- lutto l al h plano dal . ou1 fondo. bnl·, preoo11i, le palata Malti de, che, messe b.•li e gli uccelli che morissero avvelo . Si deliberò .un sussidio dì lira !OD. 
oot Qtava sbuo1 ar~1 càoi suoi prddsso T.ri'· a~derazroned 

1
d
1
ellfa n~I!Onalltà e della 01av1~oo 1 11ogb1 azzurrini dJ Lèv1oo ·e~- 10 primavera, riescono bepissimo, e uali·non possano servire per alirnen· p~o danneggiati dal te~retQoto. 

se, oocupue a Cl t manovran o quladi BI01lfezza e. a ront,lera •.. . a uo~azzo, su ou~ BI spJoob1avano ~ dà n no prodotto prima delle altre, tazione e debbano essrre se polli 0 aut rovescio 'delle Alpl G1ulle e Oar· 14, la uo\1$1a d~li arcrmt1z1o uon po- r1den11 VJilag~J e 1 pMor6dc!ll outel11 cosa di gr~~oudissima Importanza uelle distrutti dal fuoco. da Fa.gagna 
niobe per impadrontr~i dei ptssi che levA es~3re ao•:o!ta con fwore d_alla che _fanoo l~ro oorooa, era in. mano· attuali cirno&t~oze. All'intorno dei terreni lratlati con '\'egllone di beueficenr~.a 
dal Veneto mettono alle vallate della popolaz1oue, anoor.aso.tto l'l_mil,ressloue ddgll_llal_iaol •.n .. segu_uo a brevi e for·j Ohi di.sp7one di bu·00· seme, sem1·n1·, s d 11 D d 1 d 11 d il granoturco avvelenato si appliobe- Stasera avrà luogo un grande ve· 
ava e e a rava. o orosa e a lsfa,t!l d1 Uuslozu. lunau oomblllllmenu. . mt. subito frumento marzuolo il rnono certelli con le sèritte: .. perico'o glione o eli& sala Bertuzzi, che a cura 
Il mànllato favore a questa proposta c Da tutte le_ pArli d'Italia i .prefetti li. generale Kullo ~i v~deva. ridotto 1 quale, se 1;altato bene, dà un prodotto d 0 · 

da parte dell'alleata, desiderosa di:e. banno oo. mau_IO_lto. al Gov. arno u_ senti· all .. a. difesa. d~i.la. cltl,à di .. T ... rento da "On trasnur•bl'le. . di morte •, «terreno avvelenato ~ o . el omltato verrà riooamente addob· 
il · · d' fi' 1 t d 1 d 1 d d d ~ ~ pure «terrena trattato ooo fosforo di baia e dove una tJoella orchestra udì-v are rag10n1 1 oon 11 o colla Oonfe• me n o •. umii&ZIOOe e_ 1 abbdtlme.nl.o ou. •. e ava.ngu'.r .. le ella IV·I.sloo, e Me·. ,· O>~ouno o•rch1· .1·nsomm• dJ' mettera1· · 

d l · d ~ • ~ zinco» c non entrate e leoete lontani 

1 
oeàe suonerà i migliori ballabili del eraz one germ•mcll anoora non di· pro otto nelle_ popolaziOni dalla not1z1a d1o1 er.ano orm11.1 a .. meno d1 u01 ora d1 1·n oor1d1z1·0n1 di .• _1·uav•re d•lla terr• 

i 
'

t bbl' 0 d fi h 1 v M à i Q " ~ 'gl'. ammali domestici~ e così via. oarnovsle. 
so o a, o 111, a mo l oare questo o .~ a euezta aar~bbe o~~~la all'I· oammmo. ' la o_ut ~ ou maocava~o tutto quanto essa può dare di prodolti Infine l'autorità stabilirà obe lo Gli ultimi andranno devoluti a Ile· 
ardito pi11,no. M~ta prima quindi dal talla per mezzo de.la Frao.~la . s~nza ancora le. opere _di d1f~s~ ~ha la . fl- alrmeo1ari per l'uomo. se pare ohe la fl. · 
volontari sarebbero state le valli lren· nep~ure {lsr,la~~ ~el T•rolo lta!lano e dussero ar g1oro1 nostri un formJda· lerra abìlualmente dcsllnat.s 11118 001. spargimento del granoturco avvelenalo care i poveri. 
ti ne: qui vi il loro duoe avrebbe avuto de~ h a'ti~ p \esl,l quali. app~rte\)~ono b1le uampo trmcarato non avrebbe po- LUrè .primavèrtli non basti, si saoritlcbl 
occasione di addastrare e sueglìere i ali Italia per d1_r1Uo oaz1ooat~. qu11nto tulo-resistere al duphce all!lcuo ella l'uliiUJO anno di qualche med1cato o l • • D •t 1• Il • 
BUOi gregari. Ad operazioni iniziate e per neQ!l9S)Ià di dlfen ~. 00~1 lll una le si q:IIQIJ.I)li&VIl, dii.' Urlante. come da tr,[IJ!!lt&io 'già ~tN\\l!.\0; uu buon ' "ptr=-ziDDI l :1 t=-ns DB :1 PD"t!l:l 
quaodo meglio losse chiaritili la situa- nola d1 s,uo pugno .11 baronA. Rloasoh ooo•Jente ~on fo~ze troppo ijoverub•a.n11 prodollo ·d1 granoturco u di pa.t,te ìJ Il U U U lUI lrl 
zione politica, nulla avrebbe impedtto r1as.sumeva 18 lugho Il pr,lnoipe E·~; a q~elle d1 <lUI Il, K?ba dlspooe.va. rappresenterà, dpeulalweote quesl'anoo, 
oba il disegno venisse rlp1·eso. ~~nto. dl O~rtgnano la sltuaz!oo_e polr- . O-altro oanto i •noerte~u reu proua un prodotto di gran lunga .p1·afarlblle d • 8 • t B 

Garibaldi riuonobbe J!!iUate hHag'oli 1108. lnt~rn.a. liello, Sill.to, IOSIS,teodo ID• OUI 81 trovavano _taulo Ganbaidl alto scarso pro;iotto foraggero di uu . l atn e- etl ve 
addotte, mostrandosi Sltlo d4 allora P.erobà l ~z1on,e militare neJ Tlro~ooro~!fe obe 11 M~dicl sulle r1~pet11ve moss~, prato esaurito. 
d1sposlo a sacritluare le p~opr1e opi· r1pr

1
esa piÙ v1gor~sament~ con 1 AUsilio pro~~sse un .ril,rtlo Jnevtlablle. 01ò E si t~·blliìt, aooora· sempre presente Carlo Agostino S.~inle-Beuve dovè dolorose esa~tazic~i e le dolci melan· 

1110n1 persooah nell'interessa de'l'unita d1 ruppe regoltlrl.. . . . · ohe.ll Olaldlnt temeva si era purtroppo oha uessuna annata oome que~ta rom- prima vedere delusa la sua lUpi razione coni e. Più tardi, lA « Pensé1s d'aoùt,. 
ò.el comando, Eg l ao~ettò come nampo N è al ao!o Treolloo il flero' e· cb la. veriflllllO. ·Il g1orno 24 111. lre~u· d'11rmi penserà tanto larg&mente le tallobe all'arte creatrice, per raooogliersi nella sono coma la mesta · rinunoia alla 
d! azione affidatogli il Treotioo e vi ~oveggcate baro~.e a_veva gli oòabi e~ ,obe doveva preludere a~l'armidizio era. degli agricoltori. sua vera natura di critico impareg. poesia, o ba va esaurendosi nella sua 
si appareacb.ò cqme megliO ritennè, 1l,.pens~ero 1fllentl. c Non è .soll•nto Il già oooelusa e le ostlhtà venivano BO· i E. lllarchettano giabile; ma aoobe nei tentativi origi· ecoessivll, troppo prosaica semplicità. 
da elle il Governo gliene la1oiava com· Ttro!o obe BI oo,:orre ma b~n anca spese' pr1ms ohe 1 no~lr1 av~esaro po.! . nali lo stu,lioso ili poesia,· l'app\ss·io· Non maaol\ veramente ai versi e al 
Pl.eta ed asHoluta libertà. Quest~ libertà l'Iscria • - aosì sridvev11 (!2 luglio) &uto ououp~re la olt1il, Tre seltimane 'g· Il . . l, del i l nato dèlle torma e dei mod1 apparE! romanzo un partioolarè valore d'arie, 
non andava, jpero, oltre l limtti del al Viscontì-Veno31~ nel . lra·ooiare le più tardi e c\ob il 12 agosto iji tlrmav!l ISPOU ORI mlnlsterlall su l liSO .• os uro ben poco dissimulalo dalla tenue ·massimo per gli aooenui precorrilori 
territorio sul quale egli doveva ma- direttive dell~ latters ollol Il re àvrebbJ a Oormons l'armist•ZlO la cui prima; di' zt'O(O oell l f1 ' ODI o le arul'OI . ispirazione ·intima Josepb Dalortne fa di nuove tende"Ze spirituali poi lar· 
llovrare, ual dupliod inleoto di in va- doYtJiù dirlg•lre Il Napo!eoue. 111 io' clkU~Oia imponeva J'avacuazlone delle l a o t8 c r l~ e ' poesia volontaria, rìtlesss, aocompa· g•meota di/fuse, !Dll si « Voluplè » ello 
dere il Trentino e di· coprire la monar· risposta a Ho .s'tlò p·otfdrle. - c Sanza· truppe Italiane dal Trenuno, e dalle j Su OHlforrne p~rdrd a nea 10 diii cona. gnalo passo passo dalla ricerca teorica, le poesie interessano come i preoedeuti 
obia da une. minacciata invasione IIU· l'ls\rl~ a•ramo l' Allitria · aempr~ P'· 'loaahlk O<loupale del Gori1ìano. l superiore di Sao11à, in seduta della di .costru1sce d1 aè il lipo ohe gli sembra dei ,c Ritratti contemporanei», di 
slriaca, Onde, quando egli feoe nolo drona dell'Adriatico. Conv1eue protlttlira A nulla erano valse le ins1s1enze del 1 temo re l'914, 11 Mlulsteril dell'Interno mancare nel conoe•to del là nuova lirica <t Pori-Royal e dei <Lunedì"'· 
il suo proposito di atlrlirre cou false di que~ta ocòaaion~, unica ;liutroslo che nostro governo presso la Franoìa me- (Otrezione Generale della Sani li\ Pub· (cj' ai lù :bé d'e•.re originai à ma Tra ,le effusioni malatiooe, Josepb 
lllllnovre le torze nem1obe ai passi del r"ra, per disfare ogni iogorenza del· dielrìoe come p~esso la Prussia alleala bl.ioa) è . venuto nella determin~zione manière, bumblement el bourgeoìse- Deforme in una epistola (Mes livr~s) 
Tonale e del Oaftaro e quindi correre \'.Austria. nell' Arlrla.uco, Qllaslo è un e l'Austria avversaria parobè venisae dì stl!lbllìre cba la lotta oontro le ar· meni ~t .... c il a exprirné au Vlf et d'un dice le sue paaaiooi non solo d11. lette· 
QOn rapide maraie •erso il buso Po punto agli o~obi miei ospitale e sul rispellato il principio dell'uti pessiddtìs, vioole a mezzo del fosforo di zinuo aie. \on frano quelques dclails pittoresques ralo, sì aoohe da bibliofilo di lar1111. 
dietro l'esercito del Olaldini, penetrare quale conviene insistere •. El tre giorni A nulla valsero le considerruloni obe falla sotto la vigigliauzs dell'aulorilà ou domestiquea jusqu'ial trop déhi· informazione e eli gusto sicuro. La 
aon quello nel Veneto, risalire la Val dopo nel convegno obe egli ebbe a erano adtiotle a sostegno della neoes· sru,ilarl~, e con l'oaservanza delle se· gnu n); un maggiore sforzo d1 i_otimita o.u~iosità obe spingeva gli altr.i roman­
Sugana allora del tutto lndifeaa, e Farrara col re e ool supremi espi si là per noi, della convenienza per guenli norme: personale è nelle cOonsolazlom ,., ove !101 alle avveuiiJroae mcursJoni nei 
piOIXIbare au Trento, non trovò Il Oo· dall'esercito egli rilorna sulla neoeuila. l'Austria, ·che il T(entino rimanesse Obe il to&l'ueo. di zinco deve essere però anoora il poeta ba bisogno d1 campi nuovi delle letterature straniere 
IDiodo geaerale proallvead aoooglierle. pJiilioa c dl. ·conquistare Il Tirolo e· all'llalia. ll•governo di Vienoa si mo· venduto 1n recipienti di latta perlet· muovere da mot•vilelterari, da Saot'A·rove a\llogevano disordinatamente, 
Del reato una deolalooe non era IO· I'Ia.,I~JA .. s~ ,, vO.Illlàmo· èbé la' paoe òe atrava_lrremovi~lle. . tamente obJusi, i q~ali contengany non goslino e dall' clmitaz'one~t, dagl'lta· , spesso deformaado e lalora frailen· 
oora detlni&ivalllenle pre11 quaodo 11 BADilOni il pllllltloo e durerole po11eeso•. 'Stabilita (JrmaHa pace oollll Prus,Ja, p.ù. di 500 grammi di fosf~ro, e che, hanl e dagi'Ioglesl, a dire la aue daodo, è nel Salnte · BeuvP etu~ro amo. 
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ro1~ di orl~lco già pro~alo nella rievo- l Surto•t leurs tnoindres vurs et laura chants che non mostra nei suoi versi di ra· c -C~IIO~e ammosa e S&pl~Die della po~· . l es plus courts: cordarai dell'altro Armida ed Erminia l . r o D a 1: a c . t d • . 
sra omqueceotesoa. Ooat la BU~ Italia Leurs sonneta familiare, leurs poèm98 in· sono. or~&~ure di amore e di do!or~.' Il a l D a 
oon. ha nulla o ~en poco, ~~ quella times. che d or111co pone arc.oto a Oiuliett11;' 
~~n~e:~:Ùas~~~':;1~1~:al:e~:ll ~u~r: Dante, prima dell'a~ duo poema, ba ~~ VErmio!a par~gon11. il ro.maoz•er~ 1 · 

. l . i • l •oom~~ ~W~®~ e~~ l~~~~ ~~n~~~~~.~-~--------------------------------------
quasa. so amante ne1 suo poel, ma preferisce il delioalo sorilt~re il libro R che appunto aveva il nome della .

1
.~ ~ 

~~~:!' d~n~~~~:. ~dii ~~~o~o:rtra~:~b: dell:amore appassionate 9 p~dico, l'i· :e/an~oniC: eroina; ii velo pudico di RfJJft[R[R Rfi~RI 'fRA Il " MlftfR'I Il maa1lflco rsl!o floaozlarlo 
comincia - e oontiouerll - a dare dllho deu;affeuo .non confessato obe si o ron•a. c e , f r H U U U L ~ L'incasso dell11 serab di itri aera e 

stato veramente magnitlco ed insporato: 
eseo s'a!!'gira sulle sai mila lire. del nostri aorittori giudizi assennati, paa~e e a esalta 10 sii ~tesso. Il segret~ non cop~1 sue bellezze e non l espose \ • • • " 

notevolissimi in uno straniero, in un dell &:more che non. 81 palesa, la di· torna ID mente a Joseph Delorme Dove SI dJce bene delle reCite di beneficenza 
francese del primo ottocento (l) 1 8 

oi acrezaooe del lrepJdo amatore ohé quaodo pensa al verso casto e appas­
Jimiti, come crit.oo della nostra poe~a ~·appag"· del. '!liuto beatifl~&nte, gli siooato dl M me Tastu. L'A;minta è·/ .. [,o c?nfesso, per mia vergogna. A certi 

• La preAidenza della c Orooe Rossa, 

le. preferenze e le esaluaionl, a' inten: lBptrano du0 l:r•~he (c Oh l I&Jasez.vous p~sta. da.l Saiote-Beuve Ira i hbri pre· tncontn non sono avvezzo. 
dano, ai prev dono quaasi tutte dalle almer. !. .. ce. o est pu un retou~ ... • """ dJieltJ, 1 po.emi um_Ui. e. m_od~sti obe Entrando ieri sera nell'atrio del 1'eatro 
isplra

1
iooi ohe ora, nei versi, 

08 
de· c TOIIJOura J~ la .ooanu~ peoa1ve et aoaol~oao gli accani• p1ù mt•m1 e o.om· Mintrva, ho dato dì petto, per non cal­

riva. . · sllrleuse .. •l. poesia di r11Ies
1
so, appena mossi dei grandi. An~he le lir1ch~ pestare la coda d'una signora, in un per-

· Appena qualohe volta l'Italia è un ravvivai~ da ttuel, obe è aeotimento sembra o~nosoere, se Il rlcoodo dal sonaggìo muto e solenne. Abito scintillante. 

Mto, accurato, inarrivabile nella diffioilis a beneflcio della quale oltre ohe dei 
sima e prineipale sua parte, quella di colpiti dal terremoto, la serata ba, 
P·i.·rrot. Ottimamente, pieno di bonaria avuto luogo, hft fi\tlo lanciare dal 
arguzia, G. B. Jlarzuttiini, Poohinet. Benis. IOjlfi'ÌOne tlei oart~llini in aui ringrazia 
simo O. F.:. Braida, Iulot. Squisita, nelia pubblico attori ed organizzatore. 
sua parte d1 tentatrice, In contessa Mari11 IL CONTRABBANDIERE 

lupgo dtl .deli
1
zie, ove sol lo uo~ .Prima- ~~r:u!e!~:~~~~~eterlo~!plrpa!~~~~a adq::a~ !~~~~~~~~~!on;'J!f ::rdè t~ltfu ~ovulo 'Feluca diplomatica. Mazza. con pomo ar-

•.~ra e ErD~ e donne amano 10 una b 1 ' ' . . aw r .. • genteo. B•sette lunghe vive e naturali. 
hngua divina, e dllootano un'aria del cere ra e. Ne rJs pO!nt des sonnets, 6 onhque Dio· Qualèhe cosa di s"mil l'' 111 

Gropplero, Fifim. L'ultimo elogio, patti- RACCO"•noaro o•[• 'ADD-fT"D 
colarmente: meritato, alla contesa• Bianca IIIH H L Ji 

Cimaroaa finita ad obliare e l& gran· . Dovo _la bealiflcazfone della gentili a- qneur ! l p n 1 
1 

e, a 
1 

onor. arcora. 
dezza al)liaa, con l' incaol~ del oielo, dBima gaunge al sommo, nella visione Par amour autrefoiB ent fit le gran Sha:,. en 

1 0 
e do ente!. d~ll ?rtoue,. e oonfu~o 

dì Prampero, LOU86Ite, e al suo ~razio- MILIJ•ft~ ITAliAno A Vl~nna 
sisaimo Artico, Plcoolo Pierrot. H ~ L 

non è che il quadro d' una Yita serena ella morte prossima, il Salote·Reuve come posso esser o 10 m cert1 moment1, 
e ·gioiosa • 'appena in f quAlche poesia non fa che tradurre· (l\ moa ami Ao· C'est sur oe 1 th h Pè:paare, 1 ho mormorato una frase eli sousa, mi ~on 

Modesta e semplice, la contessa Bianca a.•azlone del noatri dlploma&lei 
di Prampero, apparTa sulla acena com'ella fu c abbastanza • eorreUa 

riap~>are h consueto molivo romantico tooy Desohamps): .la _pr~sa del libretto · 
11 

eureux que rar~ue 1 tolto il cappello, .e mi sono inchinato. E 
dell~ terra de!l'amore e,del oanlo. Più dantesco, oe1 vers1 pi&ol dell'epistola, Et u la . soupJre, 1l'altro, duro. Ah1mè! era il guardiapor-

è nella vita, piena di grazia e di so~vità. Roma 12 - La rivelazione sul con-
Alla fine d'ogni atto gli esecutori ven- trabbaodo '"'"'Austria e sul mediatore 

nero ripetutamento applauditi e regalati fuggato cbe qualche llioroale cittadino 
di fiol"i. non R"ppiamo percbè ba mesao in 

tardJ alou~e hriche, ispirate alla bel· o~n pe~de lotta l& ~Uf: accorata gr&· q e Tasse aux flrs, soulage nn peu J tone .... Che no1ità ? ... Ma io dovevo pas· 
lezza del oJelo napoletano, sono l'omag z~a, a.n •. be. se. sa. smmmaca la sua spf. . 8011 ooe,~r, sare di sorpresa in sorpreaa. L'atrio, il 
gio uo po' freddo del v'aggi11lore rlluallt!l. Dam!nuata ~l& c ~Ila nuova,. Cam~ens da san exJle abrèg~ la lunguaur, foy~t:, i corridoi del teatro erano irricono-
esperlo da rime. Ma p' t opesso l' Italia & ro~anzo da amori velati e peusodi Oar 1! chante en sonnets l amour et son sol bili per il lusso degl". dd bb" 1 . . Alla fine del secondo fitto, quando mag-

è l t 
· d" · · qua•1 uo po•o maiali' 11 · d'l ,.. · 

1 
a 

0 1 e • 8'1"' ~iormente crosoJ· va t· '· · · .a pa r11 l sorltlorl oobili~simi da q u . • ne a poesra . 1, . empire; altezza degli ornamenti Dama in dèea/ls/6 ~ a . no g 
1 

entusJaBtJ<:l •p· 
ou1 l'autore apprendé, come dii. altri Joseph Detorme e delle c Oonsolazaom• Dante a1me cette fleur de myrte, èt·ra t'l 1 • • b"t d . .' plausi, si vide colllparire il mnastro Mu­
d' Inghillerra, certe note che mancano ma. non aooor~ amata freddamente, e· respira, e gen ! uom.m ~n a 

1 ~ a some~ grami· soagni ~on un· gt·aude mazzo di fiori. Egli 
&1.1& poesia francese, e che la nuova at~lloamente ~·ra~ta e . etilizzsta come Et la mele an cyprès qui ceint soo front va~o la platea, '· palohl ~ la g~ll~na. Stra· sì chinò verso il piano, nel centrÒ dell'or-
v~ol darle i _è no paese di grande tra· ~el preraff"61!11 l~gl_esJ, E •l. Saivte- · vainqueur: carwhe le b_aroa~oJe degll ufll?Ja~l , ohestra, ol!:"rendo a ohi suonava il gentile 
dazione poettcs, quale è mancata quasi eu v~ era de1 pr1m1 & volgersi a Dante Spenser s'e t d 1,11 d , . · .A memor1a d uo111.o, non "' r10orda tra 
del tutto in Ft&oci& dopo il Cinque· a CUI non lo oooduoevaoo i suoi poeti E b. 

1 
n! revenan 8 e es ,èerles, noi, serata che abbia saputo raccogliere omaggio. Solo, allora il pubblico sì accorse 

cento. ~ella Pleiade, oome lo facevano risa· x a e en ongs sonnets oes triste~ses tutto quanto v'ha di più eletto n~lla città che la signora Maria Oelotti s'era sobbar-
. Io Italia, come in Inghilterra, il Me· hre Il! Petrarca •. Pel quale è aod&lo . . . o~èr1es; e nella provincia. cata alla oort·è• vera e propria di suonare 

diO Evo s'è eootiouato nel Rinascimento o lire Il c Oaozomere », e h~ sentito l& Mllton, chant.nt .l~s SJdus, ran1.ma1t son • I in orobestra, e ne la rioompemÌà con un 
abbellendosi delle forme obe questo 1; mel&o~ooio& suggestiva dei trtltlati Il- regar<l;. n una poltroa~ "?argo ~10 grande no~e applauso r.aloroso e sincero. Notiamo ohc 
apprestava; e sorsero Dante, Ariosto, losofloa, dove è maestro, non ~Q,eno Mòi, je veux rejen,nh: le doùx sonnet en:~d~l~• le.tteratura Italiana; 

11 ~enatore Guido la riesoita d~jii'Hisloir6 d'un Pi•rot, deva 
Tasso e Shakspeare. Coai i moderna obe nel_ le rime, della sc1eoza del cuore: · , ' ~· ' iFrÌfuce · Mazzo m.. . molt iasimo alla Signora Ce lotti, la quale 
Italiani,. i romaotioi, hanno dietro aè ~u per10do del ~De. yil& solitaria è Du Bellay, le p1·imier· l'llpporta de Fio: L• _gaffe 

01~n ~l gu~rdia portone mi ha · . . . 
UD& grande tradisione nazionale obe l ep•grafe convemenll881ma alle c Con- leggermente moi.1spatt•to.· Non so come sfo- per gJOrm mter~ ne fece.le prove •

1 
pia· 

ooo qualche sforzo il Sainle-Be~ve h" BOI~&iODI, di oui riassume lo spirito .llJt l'on en sai t plu~ d'un de notre rve~.c~~~ garmene. E mi confido malignanoente con noforte, ~rofondendo le doti d'artista, 
~eroalo, per la Fraocia, nella Pleiade dehoato. . '·• . ~ un amico : che costituiscono uno tra i suoi migliori 
dei secolo decimo sesto. Petrarca è il maestro assoluto del· . . Ronsard. - Serata di beneflcenzo ? •. La chiamano ornamenti. , 

Dante è .il poeta dei proscritti e de'le l'arte: l'arte che è lo spasimo del è E~ altro della fll'!llgli& dei sommi cosl parchi\ il pubblico co.niaoi ad esserd Abbiamo aYuto, !'<li, una parentesi tl·a-
aolme f~rt1 ~ dio.e l'eroe di Volupt~ Samte-Beuy~ •. mentre. gli vien man· •r.Lio~elangelo, oo~J gra~de e plll'O gioa. Io "l'aglio dire bene anche del Grand 
al marato da colei obe ha il nome cando ogo1 gaoroo piÌI la leo&. Egli è obe, gmnto . alle 01me PIÙ alte, alla benevolo Terso ohi recita... (Juignol che detesto, ma che ieri sera, 
soa~e de!la. donna dantesca (c Lucia colui ohe h~ dato ali& liogut ilalaana floe teme di aver. pe;oalo ado~and.o Jla debbo diaingannarmi ben presto. porò, è stato dis•Jreto. In fatti, e proba-
n!m•ca da Olaecuo arudele •) - degoo la dolcessa lf!!p&reggiabile ohe, altra 0011 meoo. che 010 1 Arte, e daoe al La baroneasina Elena ~[orpurgo esca dal ltilmente per non far lavorare innanzi tent· 
dJ esser lello di fronte alle montagne •• verso l'eredità matern•, ai risente auo. dubbio . &,remante nel. son.etto velario, e apre la serata recitando un pro- 1 Or R • GJU • è à 1 d 11 po a OCil ossa, il Gra•d G,~qno! non 
El!. f•ca des gr•nds monta D'nte p,rr01·8 

perllao oella poesia di Osrlo d'Ori e' •ns. 
1
c
1 

f c.o g1 corso e .Il VIta. Wl& ••. logo in .-erei martelliani di Enilio Nardini. <4 a v -... raaoeae lo ' d oi dette ob.e un oadll.vere, bene ammazzato. 
r 

1 
.. nessuno pllò gustare quella perfe· . . . ra uoe aea BUOI versi Un applauso di simpatia e di saluto, la 

M l t l h l tt 'l S • e a. ~ione meglio del critico poeta ohe la piÙ dall'usi e men forti, ma non spogli incoraggia e la rinfranca., Comincia a Yooe La recitazione della •ignorina Ernma 
poneo p?ù 0 vo~e ~ v~r181 ~~~·~:!:!~a~; persegue ioutllmeote; p.er 0~ sonetto dellad~emp~ce. 1m~inoonia d,ell'origmale sommessa, un poco timida, ma in breTi I~auoioh, del •ignor Carlo Ivanoica e dal 
per epigrafe ai s.uoi, e d'un _luogo del pcl)t"emdptauflluaomaenRteembe&ll? egli andrebbe & pp~~oh~rel,'~:te' er:aog1: ~::~~anl.nnnlau:a· istanti si famigliarizza con il puloblico. I sJgn_or Camillo. Gasper~, ~u ottima sotto 

P
oema se bra b 1 d d • • . . . . . . · tutt1 gh aspetti. Il pubbhco li applaudi 

m eo r oor arsa, qui\~ o preghiera, pratioa di alla virtù, ascesa b,e• martellJa,m eleganl! e sonor1, sgorgano moltissimo. 
~?nfes.sa '! suo dafflol!e e vano sforzo U'n sonnet comme oslll< qu'en son fervent 1111& Pl!ffeZJOOe. Si uhe oelle sue opere l un dop_ o l altJ"O. coma s_• !:& barouessina L• serata si 011.111,., ar·Jstoo•·atJ"calnente. 
' &tiJ~ge.e la perfezaona dea grandi: annui anche _.ora gli uowiui hanno la rnrela• s t d 1 •P 

Qnel11ues uns seulafllent, et l~s llloiu(j.res Pétrarque conaaorait sur .l'autal de sa si011e dell'influito. unproT.~JBass• .. 1 
tra :a 1 

•" avoro tenue La signora PJssett, le. signorine Locatelli 
E 

. e gent1 o, sent1monta B e 'SOJJ•~tzoso, leg.1to Pirozzi, A.. T.llini e 1 si nori: ten. G•: 
d'entra eux, sainta.... l!langeva il S•lo luogo ardore il alle pwcole ma care vwenda della raccolta . . . ' g . • 

Gl'Jnda encore, ~aia marquès d'un signe E~li lo vede solo e pensoso salire veoob10 magnanimo,_ come una colpa, e bonaria ,-ita cittadina come ai t~agìci aT· spermi, 1ng. K?fmaun, ten. Mazzom, ten. 

' . . ' . . . 
moina beur. eux, di rooote in. mo_ole, di_re, la su& pena mentre poteva olfrarlo quasi atto di . t" 1 h 1 · . Rosei, danzarono un miuuetto del Bocohe-

s è 
'ade op•ro•a lt d 

1 
d ventmen t o 1e anno percossa a patrta : . . . , 

pu1sent à Toulmr, et l'm~rate mat1èra e la sua g101a, ,la rlmembranza dei " • • VIVo ?U O e lv1o0 ., · 1 h · 10 . . . . . 1. · rm1, suonato da nn ùoppio quintetto d'ar-

E l l'l b
. di Ma la a\anca contr &Ione d 1 G d v sono, auc e, gua B\BB1m11 1- p1cco a pet- 1 . L d . . ~ . . . 

n eurs mains rèpond mal à leur pensè~ oape 100 e della casta e dolce . . ; e rall e, tegolezzi delt' l.;,presario e del maestro o"· e anzatrm• e ' daozatofl, vestiti 
entiére fronte: il oaoloro di Laura è tutto in cha è pur. gn~nto alla velia, non sao· gim•ni innanzi lo spettacolo alla fo~g·a dal settecento, ci diede ... , 

L'ar~ente giovioez,za .dei. ~omanti~j iauelhl'8 id~&aledidi 1
pùoesia ohe il francese ~:~gpe..'eà rl~~~;~oaai 0~~ed~a d~\.~:J~~ . • l'illusione d'un salotto antiM, con i cì-

tra'!aesl vedeva ue_ll Alighieri 
00 

Wl· g ll'g . P · moate. Alla sacra coma pochissimi Il ~rolo_go fimsc~ tt·oppo p~esto tra gli oisbei e i cavalieri serventi mormoranti le 
rabale esemplare. d.l um&llltà, e Viclo,r C'est Pètrarque amoureux, 

811 
penchant arrivano, e Miohelaogelo 000 Dante è s~roso!a.nt~ app_lauBJ del pabbhco. Lt geo- dolci rime del signor aòata Pietro Trapassi. 

Hugo c dur. partasan • •sembrava al des oollines tra gli eletti; ma oltre ai mioi~tri tlle dJmtrlCe nene evocata al pro~cenio ove E poi danze ano ra : . 
Saaote·Beuva ,avere q~_aloos& di. d~nle· Laissant voir en son cours ses perles ori- BOtnml l'Arte ba i feiell ohe a'appa~ 110 valletto le r~oa un omaggi? di fiori. I.a S•m!lana esegu ta dalle signor~· 
sco. ~nohe o era n~llltallaoo, IDB18f!!e gano di &dorare fenidameote, ftsai Nllovamente chiamata, essa r~compue a contessa C. del Torso, marchesa E, Man-
co, a l alto ulore spirituale, uao stud•o stollines; alla grande luce. Di questi è il S•iote'. fianco del poel!, dell'avvocato Emilio Nar- .11·. d 11 . . b T 0 T 
d arte obe sopratutto Hl va Plaintif ; rèflèchissant !es boia, le oiel ~ . . . . g1 11 a e s1gnor1ne : no . . aratti, . 
ai nuovi poeti a a cuore [profond, Beuve, che sente la sua piccolezza di ~1m, che~ som~ente, r~ng~azia, assaporando Volpe, e dai signori: o. E'. Braida, oo. 

, . :. · . . L bl d h fronte ai creatori, ma anche sa , di 1\ suo pr1mo trJOnfo dt giovane autore. L. del· Torso, R. Pagan1·, ten. Vandon1·, e 
L. effort seui '.UJt1e iì la forme dnroble, es 00 8 c eveux de Laura et sonohaste euere tra i primi a godere aquisil.a· Ei l 
Seoret du b1en-parler que d'un 

1
virgile et doux front, mente delle loro opere, e già paleaa eooocì al 0 

au della serata. Ohi ha oioè la Spagna, come la sognamo noi ohe 

~tème un D•nte' . 

apprend ~· ioteneriaoe àncor& il poeta, non ooal l& sua Yirtù e la sua forza mi· avuto per primo 1' idea dì· togliere dall'in- non ci ·siamo mai stati, - quilfla (!el va-
piil giovane, al ricordo della musa gliore. giusto "oblio I'Histoire d'un p,~rrot, meri- loroso hidalgo; del fiero ed atroce Josè 

Qaes'o apeoialmeoto coglieva nel 
poema divar:o il futuro maestro dei 
Lunedì. Perohè se l'artista sovrano 
iooanta il orilioo•poeta, che ben intende 
oome egli sia de~l& hmiglia dei so m m', 
la rude ener"aa daoteso& noa si confà 
tutl& all'anima sua idillica, al suo gusto 
ahe resta por 1ampre uorretto, fran· 
Oede: 
Dante est u~ puissant m.·1ltre, à l'allure 

llardie, 
Dont jadote à gènoux l'ètrange ComMie, 
MaiH le 11entier est rude et tourne à l'in­

fini. ... 
S11.ppiamo q<lel cbe egli ama di più 

anche nel grandi : 

petr&roheso&; Avignone sembra valere terebbe, solo per questo, un premio. A dell'infedele perfiùa fasoinatrice Carmen. 

P
er lei, al viaggiatore che r1·evooa la VIUorlo IJuf!lll parte ohe le pautomimme hanno sulle Cl · , d · . u puu ,esor1v•re quanti applausi ebbero 

oitl~ dei papi. (l) Della letteratura italiana nella ori· commedie e le opera il vantaggio di fa i ballerini? 

E l 
tacere i personaggi, l' Ilistoir6 d'"" Pier 

t mon sonnet èger et pourtant attendri tica di Sainte-Beuve parla Carlo Pellegrin La gente non si stancava di battere le 
N'est ([!l'un feston de plus sur lanr marbre l (c Studi di filologia moderna , VI, :~·4). ' rat è un vero capolavoro dell'arte italiana. mani. P•r ultimo si volle al proscenio 

fleuri, La musica viva ed espressiva, re!ld9 inutili l'illlpresario, il cav. ntf. Franc~.oo Minisini. 
Une perle de plus dans ta couronne, ò le parole dei personaggi. Ma di lui, anzi di Lui con la di• ma-

Laùre l ANNOTAZIONI Basta, essa sola, ad esprimere il com- iuscola, non mi azzardo nemmeno di dir 
Aocbe il Tasso e l'Ariosto sono due pendio delle passioni e degli amori, dei bene. E' diventato un'istituzione. 

grandi che il oritioo ci invidia, perohè U traviamenti e de~h slanci che in PiBrrot Domani alle 14.30, il grande spettacolo 
seppero essi soli porl&re il Medio Evo Q INQ.ICINALI trovano, umanamente, la loro dralllm•tioa si replica. 
franoo-ilaliano nel olelo lumiooso del· · . . . sìguificazione. Mario lll•soal{nJ, piO. che g. b. 
l'arte delìil Rioascita, togliendo alla ad _uso ~el .Captm~slrl, Im_preudl.torr! direttore dell'orchestra, ne fu l'a nilllatore; e 
Francia e Orlando e Goffredo. La me· aSBJ&t~ntl del lavori p_ubbhc• e pr1vat1 nell'esecuzione trasfuse tutte le esnba- --------------~--
incanta il poeta delle Consolazioni, Tv' P· PB:d•!rtttoe Ar

6
luro BTosl e!li, Udine· - zarro ed arùente. E'ranco Oaratti fu per· mei:'O 11.11 

111. r4!lll u ra. - e e.ono 2 Il . ' !'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!!!!!! 

dubbio, ha prodotto a Roma uoa 
grande Impressione. 

La notiz>a è riportata da tutti i 
giornali della sera. 

Il • Giornale d'Italia • la fa seguire 
da questo commento : «Abbiamo oer· 
oato di roooscer~ d& tonte competente 
se la veJsione data è esatta speoia!: 
me~te nella parte che rigua;da il sig. 
Cosio, soPpettato di contrat.baudo io 
ravore.deii'Austria e l'azione del nostro 
addetto militare a Vieona. 

Abbiamo saputo obe l'azione di 
queol& penooa si è limitata a fornire 
al Cos_oio atePBO un& lettera di pre· 
seota&looe per le autorit!l italiaue lei· 
tera in cui Yi d1ceva che il Cosoi~ a-~ 
giva per una seria dilla italiana di 
Vieooa e che ai poteva pero•ò nell'iD· . 
!eresse de~'ecooomia nazionale faci· 
gliargli io smercio di gener1 oh~ noo '1 

fossero in contrasto con i decreti di 
esportazioue. La l altera in q uealiooe 
data Il no dall'ottobre scorao •· 

Oirc& il desiderio espresso da qu1l· 
ouno di una assicurazione relaliva· 
m~nte alla ooodotta dei nostri fUD!'O· 
neri all'estero, B(lggiuoge il c Giornale 
d'Italia • obe l! teoito affermare che 
aocbe in questa ciroostan1a essa t~ 
abbastanza corretta •· 

La llera di San Valeotiuo 
Il tempo pessimo h~ pa•eoohio dan· 

oeggiato l& flera di S Volentino la 
cui prima giornata cadeva ieri. Eccone 
i dati statistici : 

Eotrmli buoi 50, venduto 8 da lir~ 
885 a 1438 - E~trale unr.he 153, 
vendute 68 da lira 237 ~ 530 ...:.. Bn· 
trati vitelli 135, venduti 82 .ia lire 85 
& 305. 

Quattrto vaceb~ vennero vendute a 
peso vivo. d& L 67 a 70 al q1.iolale. 
. Nove vitelli veoo-ro vendmi a peso 

VIVO da ~· 114 ~ 120 al quintale. 
Entrali cavalh 24, venduti quattro , 

da L .. 120 a 32S. 
Sul mercato fuori Porta Gemona 

furono portati 307 suini dri quali an· 
darono •eoduli 141 co•ì •pPc lloati: ds 
talla 38 da lire 10 a 23 - da due " 
quattro mesi 22 da 2i a 40 - rla 
quattro a sei mtai 20 da 42 a 58 -
d& sPi a olto mesi 18 da 62 a 90 -
d& otto mesi io più 21 d~ 91 a 121 
- da macello 22 da 100 a 112 al 
quintale. 

Pecore entrata 67 vendute 20 pPr 
allevamento - Agnelli 48 venduti 48 
a lire 0.90 e 1.05 al ohilogramma. 

Beaeficeoza 
A favore erigenda Colonia Marinai 

di Llgoaoo: Il sig. on. Leonardo 
Rizzaoi offrì io morte : Tenente Tea~i· 
tori L. 2, Luigi Pigoat 2, Slefanutti 
agente imposte 2, Maestro Clemaooig 
2, Fioiroa Gmliani 2, cav. Iog. Lioua-
8!0 2, Luigi Borghese 2, Cassetti 
Antonio 2, Angelina Mantovani Biooilli 
2, Z\golio B:mer.oo 2, Mariuzzi Pozzo 
Mari& 

stizla elegiaca del primo sopra tutto l eco. sa ,PO~sooo aoquJslare presso la ranze del suo temperamento d'artista biz- n telefono 4.,1 "Paaaa,. porta il nu 

APPENDIOB DBL cPABSB:,. 15 5 e nulla vide. Fu allor;irtlrodott& la - l::ignor Mordaunt, diss'egli, dopo o!ie ala per essere assa&slol!to, o'è QRAOIQ F.IìlRBOVI.ABJO 
. .AI.ZSS.AK:OllO J)UliiAS 'chiave nella serr11tura, h p)rtà s'apri tanto v1oendevot correrai dietro, il vero! riapoae Mordaunt oon 'Vooe ,n ....-..-... t , •• 

----· e il giovane comparve sul limitare. Iu oaso oi fa trovare tosieme flnalmeote ; •ecc~ e ~acat&. - Scusate, signorioo, • Pontebba ore s. A. - 10.14 o. 15.49 

t
' • d dari te-npo ai tro•b f\ooia a faccia facciamo un po' quattro alarle fra no1. segullò d Artagoao, ma vi sbagliate di 1, A. _ D. 17.32 o. 18.55. 

e n a n nl O P O ooo d'-\rtagnan. Volle richiuder Ja· LXXIV. _ Un. a&*re elarle ~~osso. Cormons 8.13 A. - 12.55 .:... 15.46, 
porta, m& Porthos la sp&lancò. 11 g:- Mordaunt non rispose che oon uo J A.. 17.58, A. 20.19. 
gante p1cchib tre vo te le m'oi. Atboa Mordaunl era stato si lnopio&tamente ironioo sorriso ohe gli corrugò legger· i Venezia 4.26 0., 6.115 D., 8.20 A. 

, , ed Ara mis accorsero. Mordaunt si fe' oollo, ~d aveva salito i gradini sotlo mente le labbra. · Iii 11.25, 0.13.10 A., 15.50 A. 17.26 
seau1t0 del TRE MOSOHETTmRI li'l-do, ma non mandò un grido, oon l'impressione di uo sentimento cosi - Ms noo si tratta di oiò ripigliò • 20.11 D. 

a chiamò aiuto. coofuso ancora, obe la sua rileuione d'Artagnao, e torno alla mia domanda. 'Il San Giorgio P•>rtogruaro Venezia : 
nosoiut O omw Il e MJrdaunt Ab p d il 11 .. i d l' o di h. A.. s, A. •. 10.~7, M. 14.23, M. 11.47 . o r d •• • teo e manta o e melle i guanti. D'Arlagoan mOMBB ~ontro Mordaunt, non aveva potuto eaaere oompiuotr~ ... procuravo uoque on re o .te· 11 s. Gtorg10 Tneste: 8 A.., o. 10.47 
b1amo 'leilut~ ohe effetto .t~l ~ot•s1a - A ooi, mormorò D'Artagnan. e respingendolo gli fe' salire, indie- Ma aeduto ohe fu, all'accorgerai o!le darvi, signore, perohè avete oangaa_to .. ! _ 14.28. · 

g
pr

0

o
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dnusfule 1. 1 spur•1.mQ0U011htler~ip&lmgl'1.0ò1·1,~mApretrao· Porthos mise ms11o al pugnale oba tregghnd '• la &Jal&, illumioal& da gli si dava qualobe tempo, non importa d'abico. L\ maeohera vi era oomodas- Cividale 5.52, 8.7, 13.6, 17.25. 20.15 
trasse dal fodero Lascia nel fodero 111 uo4 lanterna cbe permetteva al Gua- & che floe, raccolse tuue le sue Idee alma, mi pare; la barbi grigia vi • San Daniele (!;'orta Gemona) 8.31> 11.4.01 

delle proprie facoltll. lama, amico: ooo si lratl& di menar scone di non perder di vista la ~aoi e riohiamò tutte \e sue for&e. Posò al& va a meravigli•, e quanto all'awcia : 15.20, 18.15 • 
. - Mordauotl disa'egli, oli l per giù subito speriamo però ohe in q11esto del boia dilettante. Mordaunl si senti senza affettasiooe l& smislra mano oon oui avete menato ai bel colpo, Pontebba o. 7.52, •· 11, A. 12;4.9, A. 
lutti i santi del paradiso, è Dio obe aaso no o vi urà progeoilura; echiao· spinto, e senta· dubbio o redatto fosse sull'elsa, la rioooduSBe a portata della non ore do vi starebbe male io mano 17, D. 19.47. 
oe lo maoda ... Ora salite di nuovo a aia&~ lui, llnita la festa. -Zitto, dlaee tollo tloito per lui; ma s'lngannàva .destra, e sedette oome ne lo pregava aoahe io questo momeolo. Perobè l'a· ,: Cormons o. 7.33, •· 11.8 1:1.1>0, A. 
quel balcone e diteci se Mordauot è Grimaud, si& per uscire : s'accosta d' Arlagnan 111ese la mano ed apri la· d' Artagnan, ohe aepettan eenza. dub- Yete depoat& 1 - Perohè rlcordandoml 15.26, A. 19.41, 
ancora in compagnia, 

88 
si appareo- alla lucerna, vi soflla. Non y~do più porta. Si trovarono nella camera ove' bio qualobe parola aggressiva per oo· la scena d'Armontièrea ho pensato ohe J Venezia A.2.40, A. 7.41, A.. IM7, 

obia ad usoire o 11d andar a dormire; oulla. - A terra l dunque. V1 ad prima il gioviae parlava ooo Oro;:o- minc•are nno d1 qllei dialo~hi betrardi una acuN non baatava, dovendomi ,. A. 12.20, A. 14..4.1, D. 17.26, D. 

Be 
" 

1
·
0 

compagnia aapetteremo obe avvisare Athos ed Aramia ohe si ool· well. Porthoa entrò dopo dì lui· Alhos e terribili 10 oui r1esuiva ai bene. 1rov1re con quattro che avean diritto o; 20.11, A 23. : 
" loohino al lati della porta. D•' loro che ed Aramls oompanero alla Parta e - Parml, d1s1'egli colla eua mortai di averne una per uno. - bigoore, • Venezia, Portogruaro San Giorgio: 

!~~a 8~~rla:818v~~~~~s~~~~~~fer:~de~=ft~ battan le mani se lo agguantarlo: lo la nhiuaero. cortesia, ohe voi cambiate di abiti non ri1p018 d'Artagnan o~lla musimado~11· ~: ~fo~g~· J~g~~~ ~: ~:2~; ~: i~:~~ 
oealra: faremo sempre minor fatioa e stesso aremo noi se cl dà nelle lllllle. - FaYorite s~dere, oomlnoiò d'Ar· meno rapidamente di quei mimo·ita· ma, quantunque uo egger moto e e ~~ o. 11,02, 

Grimaud disp•rve. - Porthos, Por- tagoan presentando una 1edia al gio· Jianl ohe· il cardinal Masnrino ha aopraoaiglla anoua~h~••e ohe .oomin· Cividale A. 7.45, o. 9.211 fl. 14..18, 
fraoas60 che sCondando una porta. thoa, diaae d Artagnao, stringetevi vine. fatto venire da Bergamo, e ohe voi oiava a ecsldarghaa 11 sangue, aagnort, o. 18.41, 21,38. 
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inoi~ aG soa~art 1·u~ttlo bene nelle BP\!Ie, perchè, amiQO . mio, Questi .prese la sedia e sed~Ue pallido eeou du~bio avrete veduto viaggaando quaolunque profondamente vi1ioso e San Daniele (Porta Gemona) 8.411, 12.46 

qua. o a nes ra. . nar !" v a rll blacgna ch'egli eao• senza vedervl', e tranquillo. Tre pani distante Aramis io Francia. oorrotto, 1iete tanto giovane obe non 16.17. 19.15. 
uso1~a, Athoa ed Arami&, oo1 restiamo Portbos si oao~iò ra!eute al suoi-.J. aooos'tò Ire sedie. Mordaunl non rispose. nl la peo• di at~reoar tempo a di· -:;r;H;:-,:--:--:--·--:::-::-:~:-:-=-
qui ao e Portho1. . D'Artagoao teoe altrettanto. Si udlaulla Athos pareva aopralfatlo. · Portho1 - Pùoo f", oont•nuò il Gua•ooae, •correre aoa voi di frlvoleut>. Difatti O i[iO lnfi(Bal. di PDb bJi[l'fà 

due amlol obbed1rono. · soala il 10rdo rimbombo dei passi dij frega n le mani, Aramla ai morden eravate mucherato .. voglio dire, ,e. non potevamo preaanu.re .alla vostra 
- or bene, Grlmaud t domandò Mordaunt. Uno aporlellelto girli atri· te labbra ohe tnaaosulnava, D'Artasnao etilo di aauaeino, ed ora ... - Ora bo •linora madre uoa •pada, pr&~aodola H8818DII8iD l Vogler .. 

Ardl&ll'oan - B' aolo, - Ohe fa Y - 1 deo!Jo aulla oerni1ra: Mordaunt 8nardb solo mode:aYali, alme11o lo apparen ... tutta l'arlt. ·d'e11ere In abiw d'uomo (ConUuua) . 

v 



Rltreatorlo Popolare " [arlo faui .. 
:Ea~o l'orario·programma fissalo per 

domenica 14 corr. dalle 14 alle 17; 
l, Gara wdividuale di liro a segno. 
2. Gtuooo dei birt.li In p&lestra. 
3. Trallenimento di prOiezioni lumi­

nose. (In giro per 1' Europa) 
Regalo di oarnovale a tuili gli alunni 

presenli. 

Neo cavaliere 

IL PAESE 

Note e Notizie 

13 Fel,lbraie rgrs 

l VE ANNUA 

•10.000.000 di bottiglie. 

HIA~fftUflft & JO~lfR 
Dffi[O Internazionale di Pubbll[ilà 

Concessionari oscluivi 

della l?ubblicità sui seguenti giol'Ilali 
Ancona.:._. Nuovo Corriera 

ACQU'A DI PETANZ 
dal Minislt•ro Ungbereaebreveltata •La Salutar•• Eminenlemeote pre­
serratrice della salute. Indicattss1ma per qualsiasi indisposizione e Oltl· 
ma acqua da tavola. Premiata con le massime onorificenze alle prm· 
m pali E•po8iz:oni. Pnmo premio al 4 o Congresso internazionale di N a· 
poli 1894. 

200 certitlaali puramente italiani fr11 1 quali uno del Comm. Carlo 
Sagllona medico del d~funto Re Umberto. Una del Comm. G. Qut. 
rlco medico di S. M. Vittorio EmftDUele lll. '-· Uno de! cav. Glus. 
Lapponl medico di S. S. Leone XIII. - Uno del Prof. Comm Guido 
BaccaiU qirettore della Olimioa Generale di Roma ed ex Minì~tro tlolla 
Pubblica Istruzione. 

Concessionaria per J' Italia 
Con recente decreto il si~. Gabrie!e 

Tooioi presid6nte della Sooietà di T1ro 
a Segno è stato nominato cavaliere 
della Oorooa d'lta'ia. 

la [amnanna [ODtro la fturr"la 'corrispondente di guerra del • Daily 
. 11 y ~~ OtJrooisole • dice che i russi si ritirano 
• d' 
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l 
1 
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1 

dalta Bucovina perobè subiscono una 

Ditta L. De Gleria 
Bart - Gazzettino delle Puglia. 
Bergamo - Gaz~etta -- Raasegna. 
Bologna - Giornale dPI Mattino -

Resto del Oarlioo- Avvenire. IJDING -- Subburbio Gemona-- UDINE __ _ Cagliari - Unione Sarda. · · l ... _ .. ___________________ aiiiiiiiiiiiii.l 
Catania - Corriere di Catania - La All'egregio uomo che tanta attività 

ba speso a beoefioio della palrlotlica 
istituzione le nostre più vive coogra· 
tulazioui. 

IIUul[a a [Omp ! am!n e J!lull a forte prmione da . pa.rte di forte an· 
atro-tedesabe suprr1or1, ma che contra· Como - La Provincia - Ordine. _ 

Sicilia - Azione. l 
Il ritorno del Kaiser a Berlino ~•ano 1a avanuta palwo per palmo. Cuneo - Sentinella delle Alpi. Stabilimento-Metallurgico 

Faensa - Il· Lamone. 

CJJ\KOYALI 
Londra, 12.- La cMorr..iog Posi• 

ba da P•etrogrado cbe ta Russ1a ba 
--------·------lormai stabilita la sua superiorità sulla 

TBII.TBO SOCIII.LG Germania e che il oonfl•tlo volge a 

ULTIME VEGLIE deciso favore dei .rus~i. I soldati te· 
deschi continuano a combattere con 
coraggio e osltDazioue, ma è ev1deule 

Questa rillrata è soltanto tempor&nea 
e o' è da aspettarsi cbe i russi faranno 
un tentativo di fermarsi a Czeroowilz 
e di mantenere il possesso della oapi· 
tale delia provi noia. 

roneniiva Je~eua in Prunia 

9~7r~~~~i;-diG;:;~;~~ .~r~~~~;t~. -~ !fl'9.'0Jt! CAUDJ:HZ! ~ P1DOY1 
F~nalmarma -: L1gust1co. . 1 TeasuU mslelllcl per tutte le industrie - V11Jo di aele por bu· 
F%rense - Naztone -Il Nuovo GJOr·. . . . . naie. i raHI - Lamiera perforata - Corda m !erro, aoma10 naturale o 
Genova - Secolo XIX - Oaffaro -~ zinc~to di tutte le resiotenze per trasporti aerAi, aratura mecccanica, 

Oitladino - Lavoro - Corriere marma, ecc. 
Mercantile - Liguria del Popolo. Rata di farro zlacalo per giar~ini, pollai e recinti- Cordefapl•oae Domani quinta veglia mascherata 

Luoedi avrà IUO!(O la tradiZtooale 
Cat!alohina o Festa del Fiori, cbe 
dalla vendita del palchi fatta sm'ora 
prometts di riescire animatissima. 

obe i piaol della Germania sono rotti La presenza dell'Imperatore 
I tedeschi cercano ora di fare dei ten· 

Gorisia - Eco del Litorale - Cor l Impianti completi di chiudende si11 ooll armatura in larice cbe i~ 
riere Friulano - Gauettino Popo 

1 

ferro vuoto sagomalo. - Chiudende in ferro (tipo ringhiera) con cancelli 

Quest'anno il teatro aarà un ad· 
dobbo speciale, analogo alla f~sta, e 
sarà fanlassllcamente illummato da 
una miriade di lampade lilullicolori. 

Ad ogni maschera obe iaterverrà 
alla veglia verrà pres~olata uoa ele· 
gante palma di fior1. 

L'orchestra composta di 30 profe•· 
sori e sotto la valente dìrezmne del 
Maestro Giaoomo Versa eseguir& i 
migliori .ballabili dell'attuale cunovale 
ed altri di nuovi. 

Tutto sarà disposto io modo ohe la 
festa riesca degna delle sue tradizioni 
e non vi è dubbio che l'esito sar~ 
brillante come negli anni decorsi. 

Martedì ultima veglia mascherata 
che dar~ l'addio al carnovale. 

tali vi per nascondere l'insuoces$o o la 
possibile auenza di ogni piano con­
v euieote con atlacobi e sperperi in 
OgDI dlrCZIO Q. 

La avanzata russa nella PruMsia O 
rienlale, l'avanzata sul nord della Vi· 
stola inferiore l'avvnzata sulla sinistra 
del fluwc·, la dtsfatta dei tedesobi in· 
torno a Horz1motr e la disfltta delle 
divisioni tèdesche nei Carpazi avvera­
te'III simullaoeamente provano che la 
otrensiva germanica è linitri e cbe la 
campagna contro i russi è perduta. 

Fu dello cbe 11 Granduca NicOla ba 
ottenuto i suoi successi con la supe· 
riorllà del numero. Oerto la Russia 

Il VRRII'Ont' trt'mo dng
11
. 'tudentt' ba molti più uomini obe la Germania, liy •• Uliy ~ U ma di tale superiori!~ non si può 

Questa sera dunque al «Sociale ~ tener' calcolo, come fa Il comando le· 
avrà luogo il p\ù grande veglione della desco, nel valutare le &ruppe oontrap· 
stagione, quello che ormai ai è atrer· poste aulla linea di battaglia. 
mato come il più obic ed il più affollalo. Su quesla, linea la Russia non ba 

I nostri studenli continuando la tra· mai avuto una superiorilà numerica e 
dislooe obe ha ormai anni pareocbi, In molti combattimenti il numero dei 
nanno lavorato col loro slancio con· 
aueto ad organizzare la festa. suoi uomiul era infeliore al numero 

Il teatro sarà magnificamente ad· dei tedeschi. 
dobbato, ricco di tutti i aervi3i e di Le battaglie sono state viole peroh~ 
lulte le attrattive, e la folla accorrer~ i russi ijOoo migliori soldati. 
Indubbiamente numerosissima a que· 
ila mani ma delle fetle oarnevalesobe. L'atl'retlato ritorno del ~aiser a 

L'utile nello della serata o be sarà Berlino è conaider11to dai corrispondenti 
indubbiamente assai elevato é a bene· in· Oopenagben e m Amsterdam come 
dolo del danoeggl~li .del terremoto e un brutto segno per i tedeschi. 
della Orooe Roua 1tallan11. l gioruali daoeal dicono apertamente 

[irtelli per 1urno al Penonale 
Conformi alla pr88orisione della 

Legge aul Riposo Festivo si vendono 
pre11o la 'l'ipogralla Arl•ro •oaettl 
tld•oe, 

ohe la capitale tedesca è tenuta nel· 
l' ignoransa delle periaolo1e condisioni 
lo cui trovaai l'esercoto 1!fermanico della 
Pruaala Orieolale, della Polonia e della 
Galisia. 

Uu tol~11ramma da Ozarnow.lz !le 

· 26,000 russi prigionieri lare. . . relativi a specchi di rete zincata su qualunque disegno artistico. 

'

!mola- Il DiariO. . . l•rezzldl a~solu&a eonvenlenza 
Berlino 12 - li comunicato uftl· Locarno - 11 Colladmo - TesHmer 

ciale del grande stato maggiore in z~ 1tung. . ,. . --· ~~~---=-=-==c--------= Catalo!!ibl e pa•eventhl ~ratis 
dala di oggi annunzia dal teatr o·oi· Lugano- Comare de.I 'IICI~o. --~-·----------- ~~---

' 
0 

" Messina - Gazzella di Mesama. 
dentale della guerra cbo l Imperatore Modena _ Panaro. 
è arrivalo sul campo di battaglia alla Milano - Secolo - Sole - Guerin 
frontiera della Prussia orientato. Meschino - Varietas. 

Le operazioni in questa regione Napolt - ~altino -.li Gi_orno -
banno costretto i russi ad abba d . Don Marz1o - Oorrtere d1 Napoh 

• 
0 0

• -Roma. 
nare 10 gran fretta le loro po~lzlont Padova _ La Provincia di Padova-
ad oriente dei La8bi Masurianl. In Liber~ - Difeqa del Popolo. 
certi punti i combattimenti continuano Palermo - Corriere di Sicilia -
ancora. Giornale di Sicilia 

Finora i tedeschi hanno fatto circa Parma - Presente. 
Pavia ""- · Pròvincia - Squilla - Pa 

26 mila prigionieri ed ha11no callurato tria.· 
oltre 20 cannoni e . 30 mitragliatrici. Plactinsa _ Libert~ __ Piccolo 
Ma la quaolilà di materiale 'da guerra Nuovo Giornale. 
conquislatooon può 6Bsera ancora va· Ravenna - Corriere· di Romagna -
lutata neppure approssimativ11mente. Liberi~· 

GUIDO BUGG.B:LLI - .Direllore 
llordùal .&atomo, goronlo ro•ponsabil• 
,o.,tti .Azturo •uoc. Top. Bard;:sco 

Riminl - L'Ansa -Momento- R 
scossa - Corriere Rimineae. 

Bema - Tribuna - Messaggero. 
Revigo - Oorriere Polesine. 
s. Marino - Sammarino 

Po ES l E F R l U LANE Sarsari - La Nuov.'l Sardegna. 
Savona - Il Cittadino -Il Letimbro 

.. 
Compagnia di Assicurazione Grandine e Riassicurazione 

"M E R l D l O N AL E, 
Sooietà Anonima per Azioni-. Capitale versato L. 3.150.000. Riserve L. 5.811.347.45 

Direzlon., Ualiana in MILJI.NO 
presso la Blonion<l Jt.driatlea di Steurta 

La [ompauola assume dal1.o aprile la Assi[orazlooe del Prodotti campestri 
ao.ntru 1 danni dalla grandina con a sanza franchigia 

Pagameuto dei dpnoi senza sconto QUINDICI GIORNI dopo la liquiòazil·ne 
Partdolpazione del 50 % agli utili industriali del triennio a tutu gh .aasiouLI 
Abbuono del 5 '/~ a.lle poltzze, a tar.ita rinnovasione. 
Abbuono del 10 /, alle puhU!I polhm•laii. . . 
Le Polizie a taoua rinoovazìone banno sempre il diriito di godere d1 tuili 

ribassi di promio cbe la Compagnia pratioaase nd rìspettivì!Comuni 
.ACUllfZ:U. Dr T'D'1'TI I C.&l'ILtrOGHI DI l?l!.OVDfCIAll DI MAl\lD.AMlll\l'l:O 

Agente Principale per Udioe e Provincia 
s· ~'fV'l'~. ,,., "1 1'1'f1ftOU ~ Via Felic~ C&\ellù 
Ig.»~Alt·A-·lt W:~ ~ it•V (P~lmo P!ntc•ni) 

di PXE'l'RO %0lU1'l''l'X Spesia - Corriera della Spezia - 11 ----~------·-------- ______________ -----------·--·-----
Popolo - La Spe&ia - Il Comune Grosso volume di oirca 750 pagine 

in 8.• oon Pre{asione e Studio critico 
dell'opera del massimo poeta Friulano 
a oura del prof. doti. B. Chiurlo. 

I.'opera, pubblicàla solto gli auspict 
dell'Accademia di Udine, ricca di arti· 
atici fregi, è dotata pure dei sei oarat· 
lerialioi quadri JOrutliaui del profes10r 
Gatleri. 

L'opera completa legata in brocura 
L. 10. - Legata con artistica cartella 
in tutta tela L. 12 

'Il ule{ono del Paese porta il N· 
2.11 

7.'orino - Stampa - Gaszetta del 
Popolo. 
Trtmlo - Allo Adige - Trentioo 

-Popolo. 
Treviso - Provin11ia di Treviso -

Gazzetta del Contadino - Gaszetta 
di Treviso - Vita del Popolo. 

Udin1 - Il Paese. 
Venesia - Gazzetta di Venezia 

L'Adriatico - La Dtfesa - Tooio 
Bonagrazia. 

Vaoensa - Barico - Giornale di Vi· 
oenaa - Vessillo bianco - Pro· 

IL D.r SPILLAHZON 
ba &ra•por&a&o Il sno 

GABINETTO D E N~ T l S T l C O 
" l'IJftielo della OFI!'ICINJI. Oll'I'OPJiJDICJI. In 

Via della Posta angolo Via UJ varia N. 
vinoìa di Vicensa. •••••••••••••••••••••••••••• 

l 
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DENTI BIA.NOHl E SANI 
RIJIO.ATI DENTIFRICI 

I N P~~ S.T~A E I N P~OL V ERE 

• .E.'D AIG;L l A o• C. R P 
EepoelaiGne lntePnoz. di Milano 180& e 'foPino;IIJII 

Sono 1 soli dentifrici in commerci•l la ,di cui formula si deve 
ad una illutl:aziona italiana della ohttm.-gia; sono la 
piil utile creazione, i Dentifrici ideali che al profumo soave 
congiungono la piil potente azione antisettica preservativa 
della c~Fie dentaria e di tutte le malattie infettive. 

IMITITI o fALSifltATI se mancanti della Marca di 
Fabbrica qui contro. 

A arcachfabb,ioa depaaitata LIRE u•A ovu··ouE 
egistro Gen. Vol. 7 N. 64.28 n N 

PB~NCO ~ DD!lii()ILIO si riceve tanto la genuina Polwere, come la Pasta 
dell'Illustre Comm. Prof. "11'anll!etti, inviando l'importo a mezzo vaglia, a Carlo Tan· 
Uni, "l'erona, senza aloon aumento di spesa, per ordinazioni di tre o più tubetti o 
scatole, aumento di cent. 15 per commissioni inferiori. 

~-------~ -------------·-

Magnetismo- Attenzione 
. Il gabinetto del ~rot'. Pietro D' Aualeo, colla sua sonambula travasi eeuapre 
m BOLOGNA, Via Solferino, 15. 
Coneultl per eurioeUà, tntere••i, dl•tnrhl ft8ld 

e -•!l'ali e eu qnalunque aUro •r•omento possibile 

Consultando di presen~a verrà dichiarato, dal sogg'éUo, tutto quant0 

si desidera sapere. Se il consulto, si vuole per oorrispondenm scrivere! 
oltre alle domande, anohe il nome o le iniziali ~ella perS{Ina cu1 

riguarda il conoulto e nel responso, che l!llrà dato colla massima 
sollecitudine, si avranno tutti gli •chiariDJ.ent.i. e conlligli DIIOIIaari 
onde aspersi regolare in tutto. l risultati che si ottengono, per mezzo 
della chiaroveggenza magnetica sono interessanti ed utili a tutti. 

Jlauima • IIOl'upul.oP l&gl.'ate•za. 

n prezzo per ogni consulto di »"••••.., è di L. a ; per Comspondenz" L. 6.16 e 
per l ':Sat&l'O r.. 6. in lettera a1J11leurata o cartolina-vaglia diretta al prof. l'Ill!'li.O 
D' Al!IUCO • Bologna. 

---···--·-----)1111 ____ - ·-----~-

AVVISI ECONOMICI 
(C:ent. l'O la parola) 

VENDO Palazzo St~~;ncrlle Via principale 
Bologna. Costo Ceolosessantaoin· 

quemila esborso settanlottomila cinque anni 
esente tasse. s~rivere proprietario Mille 33 

HHIAHIMfUIO l 
l'unico antifecondativo estetico, eiouro 
ellloaoe economico, ohe raccomardano 
eà adoperano piil di 2000 meàicì per 
uso proprio da oltre otto anni è lo 

SPER.ATHANATON 
della Fabbrica di Prodotti Chimici 
NASSOVIA, Wiesbaden. 

Tubetto da 12 pastiglie L. 3.50 
Spese postali L. 0 25, Msegno L. 0.50 

in piil. 
Rivolgersi al D:Sl'OSITO DELLA 

!'.&BBBICA DI l'BODOTTI OHI· 
lliiCI JII'ASSOVIA 93 P. ·Milano, 
Casella Postale 999. 

F. C O Q OL O, oalliata 
eatirpa.tora dai CALLI . . 

ATTHSTATl DI PRIMARI raOF'ESS. MEDIO! 
Via Snorenana - UDJN:B · 

A riobie•taaireoa anohe in Pro~ v eia 

MOTORI 
CH.A.PUIS- DORNIER 

Serie 1914 
Lubrit'iCÌ.zioue forzata 

Tipi Spaci~>lissi:mi àd alto :Rendimento 
per Vett.uette e Canotti 

Rappresentanza esclusiva per l'Italia : 
Ing. Gll\TO GALLI 

Foro Bonaparte, 44 A - MILANO 

-· RTTEHTI 
Vonserwatrlee del "1'1!110 sca­

tola per 10 Ettolitri .L. 1.60, per 20 
L. 3.00, per 50 L. 6.00. Conserva, 
corregge, guariaoe. 

Chlarlfteante del 111!110 pol­
vere efficace per rendere chiaro e 
lampante qualsiasi vino torbido senza 
alterarlo nei suoi componenti. Bea· 
tola per 10 Ett. L. 4.00. Buste sag· 
gio dose per 2 Ettoletri L. 1.50. 

Enoeianlna liquida materia co· 
lorante del Vino ricavata dalle buo­
oie dell'uva. Per colorire due Etto­
litri circa di Vino basta un litro di 
Enocianina che oosts L. 5. 00, vetro 
compreso, franco porto ed imballo. 

AL VIHD 
Carbonifera polvere vegetale 

lavata, pura, molto indicata per le­
vare la mutra, i difetti, sapore di 
legno od asciutto, gusto di Hquori, 
rancidume, fradicio del Vino o qual· 
siasi cattivo odore. Al Kg. L. 3.60. 

Dlsaeldantedell/INO, oura e 
guarisce qualunque Vino affetto da 
spunto o fortore (acido) ridonandolo al 
suo primiero stato. Scatola da 5 a 10. 
Ett. L. 4.00. Buste saggio dose per un 
Ettolitro L. 1.00. 

Bla;eneracore del "l'INO pu· 
r!'mente innocuo preparato speciale per 
rmforzare e dar buon gusto ai Vini de­
boli, aumentandone la resistenza e la 
saporiti!.. ScaMa per 4 Ett. r,. 6.00. ·. 

Cura razionale e completa eh quulsiasi alterazione o difetto dei Vini con mer.r.i 
pratici e sc!entiilcamente moderniperme•si dall'ultima Legge .11·7-1904 n. 388. 

leO lli~8Sil'IIE Ol'llOBIJ!'lCJENZE 

Rivolgersi al Premiato Laboratorio Enochimi.co 

Cav. G. B. RONCA - Verona 
Per posta Centesimi 30 in più scatole Centesimi GO ; catalogo gratis 

., L JUEXAB l ~UNOP ,.... -

1/la Tofa e Tolcdo !il% 

AVANTI, A V AN TI, VIA 
canta il.gagliardioo inno turistico, riTolto nl\turalmente a chi l1.a sterioa bttona, gamba vi,rorosa, nervi rqhusti. "M.fl gli altri moltissimi prtTi ùi tale fot'tnna dOvranno ~ernpr8 aml.u·e adagio? Ne, perb ceo riusciranno anch'essi 
a cammmare velocPmente e aenza stancnn;i facendo una breve e semplice •JUra dolla fam.osa llla;:;oeala s. Pellegl'lno delle rinomate 180 Pillole S. Giovanni Pl'odel. 
L~ ~·~ne•la 5. Pellet~rtoo migliora la fHnzione irregolare dello stomaco, e dell'intestino, (mHl dj cnpo1 cattive dìgestìoniJ alito cattivo1 crampi, stitichezza, diarre<~, {'CC. ecc.) 
r,e ISO Pillole S. GioYannl Prodel rinforzano sangue, ~san, nervi, eccitan" l'appetito e fanno digerire, guariscono l'an•mia. riltelle a qualsiasi cura precedent,m~nte fatta. . . . 
Med1m, F~r~at.:isti E'd un uu numero strHordinatlo di privati ci scrivono dicendoC'i un mondo dj bene dei dna pre);iosi rimeùi che alFa~iooe pronta e<l eft1cace aggiungono Il grande vantagglO dt_ costare .fiOCO. 1 • 

Salute .qmndt ed eoonomia in un tempo solo, badate però di far bene attenzione (caus1 le numerose e dieoneote falsificazioni) che le cartine ed i flaconi di.ttlagnesia S. Pellegl'luo port!!lO la m"·cu di fabbrwa .dl 
Pellsgrmo > attraversatù dalla firma • Prodel• .e gli astuooi delle ISO Pillole s. Glowannl Prodel portino la firma di autenticità depositata < Prodel>. La llla;neMia S. Pell~;l•lno r,. 0.~0 la cartma, 
L. l.!lO il flacone piccolo, L. 3 il ftac•>ne grande. Le t.SO Pillole S. Giovanni Prodel L. 5 l'astuccio (cura completa di un mese). Diffidate del mi~or prezzo. · . 

«Con p:aocre ho provato la ltla;:;nemla S. Pelltlgrlno e l'ho trovato buona sotto ogni rapporto a già l'ha vivamente raccomandata fra la mta chentela. . . · 
. . (Firmato) Dott. C.A.RLO CARMA.GN.A.NO Assistente interno dell'Osped~lo di S. LUIGI ...., 'IOlW<ù 

• < Da vor1 anni ero colpita da un& profonda. anemia la quale mi aveva fatta deperire al punto di dover auban<lonare il lavoro. E' inutile dire ci\e avevo esperimentato ogni sorta di rimedi"; mè senza obun notevol~ 
vanta~g10. Ro. benerletto e. benedirò sempre Lei pel consiglio datomi allora di fare la oura delle tfòO PUhole S. Glowaoni Pradel. Per e•se mi sono riméasa prestissimo e bene in .salute. i1_1fatti da quas1 dn~ ~nm 
non risento più alouno dei tanti malesseri che mi afflissero nel passato. Sento quindi il bisogno di rinnovarle ora i mioi più oineeri ringraziamenti e l'autorizzo a pn~blicare <tuesta mia sapendo d1 rendere un servtgiO a 
~uante donne ~offrono di anemia o di qual~iasi debolezza laica. In fede (F1rmata) MEDA. ~'~JLICITA -Via Btdone N. 17 - TORINO 

l\Ton trovandole spedite al Dirnttore del LABOBATOBIO CHIMICO l'A:S.MACEIUTICO MODE:S.l\TO (Depositario generale per l'Italia) Corso Vittorio !lmanuele, n. Ili, Torino. L. 3.60 por 11-n flaoo11o 
grande di vera MAGJII'EISIA s. PELLllG:S.Ilii'O, r.. 3.60 per un astuccio delle 180 PILLOLE s. GIOVAl\T:NI l'lt.ODE;L. n tutto vi sarà spedito a. domicilio franco di ogni spesa. , . . . 

V:S:S.Ol\TA • Ditta Giuseppe Destefa.ni e Figlio . Ditta DoDJ.el1ico l\Tegri aucc. P. Ma11tini - VICENZA • Ditta. Bortolan e Carlassare • Ditta Zambon e C. - :PADOVA · Ditta Cornrlio • Ditta. Pia.­
neri e Mauro - MEST:S.:S • Ditta Sala e Da Ponte - Vlll\T:SZIA • Ditta Fratelli Marchi • Ditta Botnet • c .. Ditta Tullio r.ocatelli • Ditta V go Dall'armi - T:S.EVISO · Jlazzoli e :Qertoli- 'UDINE 

Giacomo Comeaaatti - Società Fazmaceutioa Fl'iulana. 

J\GENZIJ\o J\gende in Ualia 

DOMI\. 

l 

con Stabilimenti proprii 

a CBIJ\SSO 
per la. Sv·izzera FER T· Via Lata al Corso, liT. 6 

a NlCE e PJ\IIIGI GEN011~ 

rer l'Austria·ll'nghel'ia 

por la Francia e l'Algeria 
TORINO AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 

-~ Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano ~·~ 
l SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEl. SEGRETO DI FABBRIC~ZIOIIE 

A S. IJIJD,I'IG 
per la Germania 

a TBIE!iiTE 

Vil\ 01•fane, num. 7 

DOLOG·N~ 

Piazza S. Sbnone, n. 1 

---1 •. ===--=-==G~U~A::S.:D:A:lt.::S:I:D:A=L=L~ll~C~O=N:T:B:A:F~l'~A~Z~I=O::N:I:-:::::=~~~===~~ =-=-=====E~S:I:;G:E:li.::E:L:A::;B::O:T:T:I:G:L:I:A:::D:'O::S.::IG:I:Nl'l==-;;::::::='~--.,..J 
Concessionari Es<' lu•ivi (ì@ nell'America del Sud ~~~ nella Svizzera e Germania ~ .;·eU' America del Nord 

per la vendita del l'EB7.iET B:S.A.l\TCA ~ CARLO F. HOFER E C. ·GENOVA ~ G. F03SATI- CHIASSO e FRANCOFORTE S. l\L ~ L. GANDOLFI E C. · NEW YORK 

1····~:.:::;:;:.••;;-Ff ciiii'l'O l CU.,!!.~ !:~!~.0~1 i ~l;Rt. ~~'!C 1 G!Wt L!~lf.ç~ GW.LO i 'lril\ilÒ~ 

· 11' OIDEU , Unico e solo prodotto del mondo -
MIOPI- PRESBITI E VISTE DEBOLI -~ 

Che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare le lenti, dà una invidiabìle vista anche a chi fosse 
-~~~~~~~~~~~'-'---============: settuagena1·io. Opuscolo spiegativo gratis. - Scrivere V. LAGALA, Vico Secondo S. Giacomo l, Napoli, 
- ...... ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~......... . 

~a reclame . e l'anima del • commercio 


